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La performance organizza/va: 
cosa misurare e come?

Performance organizzativa - Riferimenti normativi 

• DLgs 150/2009 - norme di principio per le AA. LL.: 
• art. 3 cc. 2 e 4 “Principi Generali”

art. 4 “Ciclo di gestione della performance”
art. 5 c. 2 “Obiettivi e Indicatori”
art. 7 c. 1 “S.M.I.Va.P organizzativa e individuale” 

• art. 9 c. 1 lett. a), b) e c) e c. 2 lett. a) e b) “valutazione della 
performance individuale” 
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Performance organizza/va

“Ogni amministrazione pubblica è tenuta a misurare ed a 
valutare la performance con riferimento all'amministrazione nel 
suo complesso, alle unità organizzaKve o aree di responsabilità in 
cui si arKcola e ai singoli dipendenK ...” (DLgs 150/2009 art. 3 c. 
2) 
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La performance organizza/va 
(art. 8 DLgs 150/2009) 

Il Sistema di misurazione e valutazione della performance organizza6va 
concerne: 

• a) l'a"uazione delle poli-che a:vate sulla soddisfazione finale dei 
bisogni della colle:vità; 

• b) l'a"uazione di piani e programmi, ovvero la misurazione 
dell'effe6vo grado di a"uazione dei medesimi, nel rispe@o delle fasi 
e dei tempi previs6, degli standard qualita6vi e quan6ta6vi defini6, 
del livello previsto di assorbimento delle risorse; 

• c) la rilevazione del grado di soddisfazione dei des-natari delle 
a6vità e dei servizi anche a@raverso modalità intera:ve; 

• d) la modernizzazione e il miglioramento qualita-vo 
dell'organizzazione e delle competenze professionali e la capacità di 
a@uazione di piani e programmi; 
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La performance organizza/va 
(art. 8 DLgs 150/2009) 

Il Sistema di misurazione e valutazione della performance organizza6va 
concerne: 

• e) lo sviluppo quali/quan-ta-vo delle relazioni con ci"adini, sogge: 
interessa6, uten6 e des6natari dei servizi, anche a@raverso lo 
sviluppo di forme di partecipazione e collaborazione; 

• f) l'efficienza nell'impiego delle risorse, con par6colare riferimento al 
contenimento ed alla riduzione dei cos6, nonché all'o6mizzazione 
dei tempi dei procedimen- amministra6vi; 

• g) la qualità e la quan-tà delle prestazioni e dei servizi eroga6; 
• h) il raggiungimento degli obie:vi di promozione delle pari 

opportunità.
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Performance organizza/va: 
una check list metodologica

a) l'aBuazione delle poliCche aOvate sulla soddisfazione finale 
dei bisogni della colleOvità
 

Si parla di strategia! 

• Sono state espresse nell’ente le linee strategiche d’esercizio? 
• Sono state annualizzate le Linee Programma4che di Mandato? 
• Gli obie1vi sono esplicitamente correla5 ai programmi/proge1 inclusi nel 

PIAO e nel DUP? 
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b) l'aBuazione di piani e programmi, la misurazione 
dell'effeGvo grado di aBuazione dei medesimi 

Si parla di obieGvi! 

• Gli obieOvi sono esplicitamente correlaK ai 
programmi/progeO rispeOvamente inclusi in primis nel PIAO 
nella Sezione Ses (obieOvi strategici) e nella Sezione Seo 
(obieOvi operaKvi) del DUP?

• Gli obieOvi rispondono alle caraUerisKche previste all’art. 5 c. 
2 DLgs 150/2009, cioè sono S.M.A.R.T.? 
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Performance organizza/va: 
una check list metodologica



c) la rilevazione del grado di soddisfazione dei desCnatari delle 
aGvità e dei servizi 

Si parla di customer saCsfacCon! 

• Nell’ente vengono realizzate “sistemaKche” indagini di 
customer sa+sfac+on? E con quali frequenze temporali?

• Disponiamo comunque di informazioni sulla soddisfazione del 
desKnatario dei servizi erogaK? 

• Viene sfruUata la tecnologia digitale disponibile per 
comunicare in modo biunivoco con i desKnatari dei servizi che 
rendiamo? 
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una check list metodologica



d) la modernizzazione e il miglioramento qualitaCvo 
dell'organizzazione e delle competenze 

Si parla di miglioramento organizzaCvo! 

• Vengono esperite programmate e puntuali azioni di 
miglioramento? 

• Sono aggiornate costantemente le competenze dei 
responsabili apicali e dei rispeOvi collaboratori? 

• Vi è un costante orientamento della capacità di programmare 
da parte dei dirigenK/responsabili apicali? 
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una check list metodologica



• E) lo sviluppo quali/quanCtaCvo delle relazioni con i ciBadini 

• Si parla della comunità locale di riferimento! 

• Viene curata l’informazione a 360° in modo intellegibile nei 
confronK dell’intera Comunità locale? 

• Sono rispeUaK gli obblighi di trasparenza nella ra+o e nella 
leUera? 
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una check list metodologica



f) l'efficienza nell'impiego delle risorse e l'oGmizzazione dei 
tempi dei procedimenC 

Si parla di tempo e denaro! 

• Vengono previs5 obie1vi concre5 di compressione di spesa a;raverso 
ricercate misure di efficienza? E obie1vi di incremento di entrata 
a;raverso maggiori proven5? 

• Vengono inclusi obie1vi concre5 di miglioramento o mantenimento dei 
servizi a risorse calan5 (ricerca di incremento nella produ;vità? 
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una check list metodologica



g) la qualità e la quanCtà delle prestazioni e dei servizi erogaC 

• Si parla del “core business” dell’ente! 

• Si conoscono e sono ogge;o di valutazione gli aspe1 quali-quan5ta5vi dei 
servizi ogge;o di erogazione? 

• Vi è nell’ente una tensione finalizzata al monitoraggio della qualità e quan@tà 
dei servizi eroga5? 

• Rela5vamente ai da5 che raccogliamo, si è in grado di disporre di serie storiche 
almeno “triennali” e vengono u5lizzare per comprendere la ges5one e 
migliorarla nel tempo? 

• Abbiamo mai pensato ad avviare un’analisi preven5va circa le cause 
dell’eventuale disservizio?
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una check list metodologica



f) la promozione delle pari opportunità

Si parla di un principio fondamentale e ineludibile! 

• Sono previs5 nell’ente obie1vi di promozione delle pari opportunità? 

• Sono perseguite costantemente all’interno dell’Ente e comunicate 
periodicamente nei rappor5 con la Comunità locale? 
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una check list metodologica



Relazione sulla Performance: 
come deve essere configurata?

• Un documento semplice e struUurato… 
• “... che evidenzia, a consunKvo, con riferimento all'anno 

precedente, i risultaC organizzaCvi e individuali raggiunC 
rispeUo ai singoli obieGvi programmaC ed alle risorse, con 
rilevazione degli eventuali scostamenC, e il bilancio di genere 
realizzato “ (DLgs 150/2009 art. 10 c. 1 leU. B) 
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Modello di Relazione sulla performance

• Deve risultate rispe-oso dei principi del Titolo II e 
coerente con le indicazioni dell’art. 8 DLgs 150/2009

•  
• Pensato per la sua applicazione, per un’immediata 

comprensione (intellegibilità)  e sopra-u-o a basso costo 
applicaGvo 
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